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Quando pensiamo all'esercito romano, l'immagine più immediata è quella del legionario con 

scutum, gladio e pilum, disposto in formazione insieme a migliaia di uomini identicamente

equipaggiati.

Ma l'esercito di Roma era molto più complesso.

Accanto alla fanteria pesante operavano cavalieri, arcieri, frombolieri, esploratori,

genieri, artiglieri, pontieri, marinai e reparti ausiliari provenienti da ogni angolo

dell'Impero.

Era, soprattutto, una gigantesca organizzazione capace non soltanto di combattere, ma di

muovere migliaia di uomini, costruire strade e ponti, realizzare fortificazioni,

trasportare viveri e materiali e sostenere campagne militari a migliaia di chilometri

da Roma.
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Una macchina militare che cambiò profondamente nel corso dei secoli e che raggiunse una delle

sue forme più caratteristiche tra la fine della Repubblica e i primi secoli dell'Impero.

Prima delle legioni imperiali: un esercito in continua
evoluzione

Roma non ebbe sempre lo stesso esercito.

Durante i primi secoli della Repubblica le forze romane erano costituite principalmente da

cittadini chiamati alle armi in base al loro censo. Successivamente si sviluppò il celebre sistema

manipolare, particolarmente adatto ai combattimenti sui terreni accidentati dell'Italia.

Tra il II e il I secolo a.C. l'esercito cambiò ancora.

Le lunghe guerre combattute lontano dalla penisola italiana rendevano sempre più difficile

affidarsi esclusivamente a cittadini richiamati temporaneamente alle armi.

Progressivamente si affermò quindi un esercito composto da soldati che prestavano servizio per

lunghi periodi e per i quali la vita militare diventava una vera professione.

Con Augusto, dopo le guerre civili, questa trasformazione venne definitivamente consolidata.

Roma disponeva ormai di un esercito permanente.

L’evoluzione dell’esercito romano dalle prime formazioni cittadine alle legioni professionali: equipaggiamenti,

organizzazione e tattiche cambiarono profondamente nel corso dei secoli, fino alla nascita di una forza militare

permanente capace di sostenere campagne in tutto il Mediterraneo.

La legione: il cuore dell'esercito romano
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Il simbolo della potenza militare romana era naturalmente la legione.

Nell'Alto Impero una legione poteva contare, con variazioni a seconda del periodo, circa 5.000

uomini, quasi tutti cittadini romani.

Non era però semplicemente una massa di fanti.

Era una struttura estremamente organizzata.

La principale unità tattica era la coorte.

Una legione normalmente comprendeva dieci coorti, a loro volta suddivise in unità più piccole

chiamate centurie.

Il termine può trarre in inganno: una centuria non comprendeva necessariamente cento uomini.

Durante l'età imperiale una centuria poteva normalmente schierare circa 80 legionari, anche

se gli organici variarono nel tempo.

Sei centurie formavano generalmente una coorte.

La prima coorte aveva però caratteristiche particolari e, in alcune fasi dell'Impero, disponeva

di un numero maggiore di uomini rispetto alle altre.

Tra le figure fondamentali dell'esercito romano vi era il centurione.

Non era semplicemente l'equivalente antico di un moderno comandante di plotone.

Il centurione rappresentava contemporaneamente disciplina, esperienza, comando tattico

e continuità dell'unità.

Era spesso un soldato con molti anni di servizio alle spalle.

Combatteva vicino ai propri uomini e doveva mantenere la formazione anche nelle situazioni più

difficili.

All'interno della legione esisteva una vera gerarchia tra i centurioni.

Al vertice si trovava il primus pilus, il centurione più prestigioso della legione.

Raggiungere quella posizione significava essere arrivati ai livelli più elevati della carriera

militare accessibile attraverso i ranghi.
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Legionari romani in assetto di combattimento, con scutum e pilum, guidati da un centurione. La legione costituiva

il nucleo della potenza militare di Roma.

Contubernium: otto uomini che vivevano e combattevano
insieme

Alla base della struttura militare romana esisteva una piccolissima unità chiamata

contubernium.

Era generalmente composta da otto legionari.

Questi uomini condividevano la stessa tenda durante le campagne e parte dell'equipaggiamento

comune.

Più contubernia costituivano una centuria.

Era probabilmente proprio a questo livello che si sviluppavano alcuni dei legami più forti tra i

soldati.

Marciavano insieme, mangiavano insieme, costruivano insieme il campo e combattevano nella

stessa unità.

La coesione dell'esercito romano iniziava quindi molto prima della grande formazione legionaria.
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